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Se ci vediamo 
qui, oggi, è per 

via di questo 
articolo. Quindi 
partiamo da qui
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Il cemento si porta dietro non solo un impatto ambientale serio, ma anche una precisa idea di 
sviluppo economico e sociale

Premessa_1

…quattro problemi principali: la nocività per la salute 
umana; le conseguenze dell'estrazione massiccia di 
sabbia e ghiaia sull'ambiente naturale e sui suoi 
abitanti; il consumo di energia e le emissioni di CO2
durante la "cottura" del cemento; la sterilità dei suoli.

(Jappe A., 2022, Cemento arma di costruzione di massa, Eleuthera)

dislocazione e persistenza spazio-temporale degli impatti
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Premessa_2

Anche le demolizioni, così come le esplosioni 
controllate, diffondono grandi quantità di particelle di 
silice cristallina, che può causare altre gravi malattie, 
come il cancro ai polmoni.

(Jappe A., 2022, Cemento arma di costruzione di massa, Eleuthera)

Il cemento si porta dietro non solo un impatto ambientale serio, ma anche una precisa idea di 
sviluppo economico e sociale

dislocazione e persistenza spazio-temporale degli impatti
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Demolizione degli edifici di via Calvino a Milano
(zona scalo Farini) 
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Demolizione degli edifici di via Calvino a Milano 
(foto del 27 ottobre 2022)
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Polveri depositate nei dintorni della demolizione degli 
edifici di via Calvino a Milano (foto del 21‐27 ottobre 2022)
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Polveri depositate nei dintorni della demolizione degli 
edifici di via Calvino a Milano (21‐27 ottobre 2022)
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Premessa_3

Se l'industria del cemento fosse un paese sarebbe il terzo più importante 
per emissioni di CO2, con 2,8 miliardi di tonnellate annue

Il cemento è responsabile di una percentuale compresa fra il 4% e l'8% 
delle emissioni mondiali di CO2 (ogni 100 tonnellata di cemento prodotto 
si rilascia una tonnellata di CO2). 

La produzione del cemento (macinare pietre calcinacci, scaldare l'argilla 
il calcare) richiede molta energia, aumentando così il consumo di 
petrolio, energie nucleare o carbone. 

La produzione di cemento consuma circa il 10% dell'acqua disponibile 
sul pianeta…nel 2050 il 75% di questo consumo si verificherà in zone 
con risorse idriche scarse.

(Jappe A., 2022, Cemento arma di costruzione di massa, Eleuthera)

Il cemento si porta dietro non solo un impatto ambientale serio, ma anche una precisa idea di 
sviluppo economico e sociale

dislocazione e persistenza spazio-temporale degli impatti
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Produrre cemento armato, demolire cemento armato, trasportarlo, scavare….
Produrre acciaio, metterlo in opera, rimuoverlo, trasportarlo, riciclarlo persino

Ogni atto de- o costruttivo richiede energia e 
quindi una emissione di CO2eq

(gas climalterante)
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Metodologia: LCA – Life cycle assesment 
(molto semplificata)

Fonte: 
Inventory of  Carbon & 

Energy (ICE), 
University of  Bath, UK  
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Il progetto preso a riferimento: aprile 2022

https://www.nuovostadiomilano.com/it
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I coefficienti base per il calcolo
Embodied Carbon: 0,198 kgCO2/kg

(carbonio incorporato nei materiali)

Fonte: Inventory of  Carbon & Energy (ICE), University of  Bath, UK  

Paolo Pileri

I coefficienti base per il calcolo
Massa di Cemento Armato

Volume: 150.000 m3

Peso specifico Cemento armato : 2.500 kg/m3

Massa Cemento armato: 375.000.000 kg
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La demolizione (1)
Ipotesi semplificate di calcolo

a1. 

CO2 incorporata 
nell’attuale 
struttura

|
74.250 tonCO2e

b1. 

Demolizione 
dell’attuale 
struttura 
(10% di a1)

|
7.425 tonCO2e

c1. 

Rimozione 
macerie

(stima di 23.438 
viaggi con camion 
16t per 80km/cad)

|
9.540 tonCO2e
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La nuova costruzione (2)
Ipotesi semplificate di calcolo

a2. 

CO2 incorporata 
nella futura 

struttura 
(ipotesi = volume 

dell’attuale stadio)
|

74.250 tonCO2e

b2. 

Macchine da 
cantiere 

(10% di a2)
|

7.425 tonCO2e

c2. 

Reperimento 
cemento armato

(stima di 23.438 
viaggi con camion 16t 

per 150km/cad)
|

17.887,5 tonCO2e

Paolo Pileri

Decostruzione e nuova costruzione (1+2)
Ipotesi semplificate di calcolo

1+2
|

190.778 
tonCO2e

Arrotondamenti
/imprevisti/appr

ossimazioni
|

+10%

TOTALE
|

210.500 
tonCO2e

c.a.(*)

(*) Stima per difetto, in quanto mancano molte altre masse
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Ma non c’è solo il cemento armato a far 
parte del bilancio di CO2

Carpenteria metallica(c.a. 20.000 ton)*
Impianti (?)

Arredi (?)
Asfalti (?)
Pitture (?)

Rivestimenti (?)
Etc. Etc.

*78.100 tonCO2e potenziali, senza contare i macchinari per rimozioni e rifacimenti
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Emissioni CO2e al 2017 @Milano)
Fonte: Piano Aria Clima, Comune di Milano, aprile2022

La sola impronta carbonica del solo c.a. di SanSiro (old&new) è di 210ktCO2e figurativamente è il 3,8% del 
tot emissioni annue della intera città. Se aggiungo carpenterie supero il 5%. Tra 2017 e 2020 il PAES si era 
dato come obiettivo una riduzione del ‐4,5% rispetto al riferimento 2005  (scenario locale; fig. 38 PAC)
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Emissioni CO2e al 2017 @Milano)
Fonte: Piano Aria Clima, Comune di Milano, aprile2022

La sola impronta carbonica del solo c.a. di SanSiro (old&new) è di 210ktCO2e figurativamente è il 3,8% del 
tot emissioni annue della intera città. Se aggiungo carpenterie supero il 5%. Tra 2017 e 2020 il PAES si era 
dato come obiettivo una riduzione del ‐4,5% rispetto al riferimento 2005  (scenario locale; fig. 38 PAC)
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Il solo intervento SanSiro annulla la previsione 
di riduzione emissiva che il PAC stimava per il 
2017 e il 2020. Così si torna ai livelli del 2017

(stando ai dati disponibili in PAC)

Il solo intervento SanSiro equivale a una 
emissione di CO2 pari a c.a. due anni di 
emissioni di trasporto pubblico a Milano

(stando ai dati disponibili in PAC)

Milano

Tutto ciò va a sommarsi alle molteplici operazioni di decostruzione/ricostruzione a Milano di cui PAC non tiene conto

L’impronta carbonica del (solo) cemento (old&new) + carpenterie (old) di SanSiro incide per il 5% del tot
emissioni annue della intera città (288,6 kton CO2e). 
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Le metodologie scientifiche sull’impronta 
carbonica sono robuste e fragili allo 
stesso tempo. Tutto è migliorabile. 

principio di precauzione
prima di tutto
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Quali compensazioni ecologiche offre il 
proponente?
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Il verde di progetto

https://www.nuovostadiomilano.com/it
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Il verde di progetto

https://www.nuovostadiomilano.com/it

11 ettari
(non tutti di verde profondo)
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Assorbimento medio di un albero in città nel 
suo ciclo di vita

https://www.reteclima.it

1 albero ‘urbano’ 
1 tonCO2
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Il verde di progetto

https://www.nuovostadiomilano.com/it

Ipotizzando 1000 alberi/ettaro
(ma non sarà così, se gli alberi saranno meno: 700?)

Il verde di progetto compenserebbe il 5% 
dell’emissione CO2e del solo cemento 

(3,8% aggiungendo carpenteria/travoni)
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Al 10 febbraio 2022
erano state piantate

284.000 piante
(al 27.10.22 sono 330.908…ma quante piante morte per siccità?)
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Al 10 febbraio 2022 il 74%
delle nuove piante sarebbe

servito a compensare il solo
cemento armato

dell’operazione SanSiro
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Attenzione sbilanciamento!
La CO2 emessa per la 

costruzione è immediata, 
quella da assorbire è 
progressiva: richiede 

l’intero ciclo di vita arboreo 
(alcune decine di anni)
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In tutto questo non sento parlare del

Principio europeo «Do No Significant Harm» (DNSH) 
ovvero Non arrecare un danno significativo, 

derivante dalla combinazione di

• REGOLAMENTO (UE) 2020/852 del 18 giugno 2020 (“Tassonomia”); 
• Dispositivo RRF del 10.2.2021, alla base dei PNRR europei; 
• “Orientamenti tecnici” del 12.2 2021 collegati al Dispositivo RRF e i suoi Allegati;
• Regolamento Delegato UE 2800 del 4 giugno 2021, aggiornamento del Regolamento 

“Tassonomia”

Il rispetto del Principio, che nasce con la Direttiva in 
materia di “Tassonomia” delle imprese che possono essere 
considerate “eco-sostenibili”, è previsto come obbligatorio 

nell’attuazione dei PNRR

(fonte: AAA-CATAP: “LA VALUTAZIONE DEL PRINCIPIO DNSH. Riferimenti, aspetti tecnici e punti di 
attenzione”. Vers.3.0 - gennaio 2022).
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Grazie dell’attenzione
paolo.pileri@polimi.it
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